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CARO FULVIO 1 
Non qreuYre Unita per questo po

vero paese l'eia delle sommosse •*

Quando'rtelle vene di una» sobielà, 
com,e in quelle dell'individuo,, circola 
un sangue itripuio, è necessità che 
in un punto o nel!' atiro sj, manifesti 
qualche alterazione, scappi qualche 
raccolta di putridume, nò , valgoup i 
rimedi se non si arriva a togliere la 
causa che ammorba e deturpa le 
sorgeuti della vita — Koi viviamo 
in un periodo difficilissimo, ed i sus

sulti dell' ammalata ci fauno palese 
ia gravità della situazione e, sperila 
il destino il triste presagio, potrebbe 
avvenire che la vastità del contagio 
isterilisse e uccidesse anche le giovani 
pianticelle, con tanta fatica allevale 
dai buoni) prima che giungano a dare 
un qualche fruito. — Per quanto giri 
lo sguardo in queste Militane campa

gne, \i cerchi invano il santo vessillo 
tld lavoro; del lavoro come l'inten

diamo noi, come lo intendono tutti 
gli amici dell'avvenire, e ti stringe il 
cuore, il rosso della vergogna li sale 
alla fronte, e nella gola stroz/t una 
bestemmia ogniqualvolta tu calcoli la 
sterminala poletua del male che arriva 
a rendere improduttive tante forze na

turali prodiganietile diffuse da una be

nigna natura, e contempli le piante 
parassite del passato aggrapparci, ab

barbicarsi, ergersi rigogliose sui pochi 
fiori che in questa primavera di libertà 
si vanno allevando nelle deserte ajuolc 
di questa oasi che li appare una landa 
interminata e brulla e potrebbe essere 
splendidissimo giardino. — Siugolaie 
potenza del triste che combatte l'ultima 
battaglia e s'attacca alla vita che do

vunque gli sfugge colla rabbia delira 
della disperazione — ! 

Se dovessi rifare la storia del pas

sato e sollevare un lembo di quel velo 
che carità di patria lien chiuso sulle 
nostre miserie, ti porterei forse a toc

care con mano la causa unica che a 
Palermo come a Girgenii,eome a Tra

pani, piodussero le diverge conflagra

zioni sociali; e ti persuaderesti che una 
buona parte di colpa I' ha anche il Go

verno, il quale imprevidente, e pauroso, 
ha sempre voluto coprire il male, e 
coli' esempio dell' impunità assicurala 
perpetuare uno slato <li cose che non 
può tanto facilmente finire. — 

Multati) dolore.— Questa Provincia 
è forse la più ricca dell'isola — a lei 
un cielo paradisiaco — un clima tem

perato — una terra fertilissima»una 
forza di sole che balle sopra un suolo 
cui un semplice colpo di vanga fa pro

durre quanto le pjù coltivale terre dei 
nostri piani lombardi, — a lei una 
ricchezza nascosta nelle viscere delle 
terre che la rende il primo emporio 
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dì zolli del mondo.., eppure il cre

à?r<$!j] fi pensò a dare a ÌPalermo 
m» rotaja che conduca quei cittadini 
a villeggiare sui colli di Bagheri» e di 
Termini, e porti in quella cìllà i pro

dotti $ pqcty $$] e qui <)vj(i?i sa.

robbo dovuto cominciare a far punto, 
ove certamente la società concessio

naria poteva calcolare su rendile vi

stosissime anche nei primi mesi d'eser

cito, jurfo, dorme' r sì sciuparono 
vistosissime somme in opere che ora 
if tempo distrugge, e il'trasporto'dfei 
zolli dai ceniti di produzione aJk 9W

rfna, costosissimo e soggetto a mille 
frodi, ruba alla campagna una forza 
animale preziosissima e braccia vigor 
rose che la necessità volgerebbe a dis

sonerai^ nuove forili di prodotti e di 
ricchezze. — Son circa 250.000 quin

tali t i zolfo che ogni anno si versano 
alle due macine di Licata e di Gir

genti, senza coniare che la facilità dei 
trasporti farebbe duplicare quella cifra 
— sarebbero circa due milioni di pro

dotto lordo annuo di poco più che 
cenio chilometri di ferrovia, prodotto 
che poteva spingere e il Governo e la 
Società a pensare anzitutto a questo 
tronco di strada, e a darlo compito 
nel più breve tempo possibile. 

Molte, ma molte cose si potevano, 
au/i si sarebbero dovuto fare  Contare 
sull'iniziativa individuale, o sull'as

sociazione qui è follia  Colla gene

ra/ione attuale la forza di intrapren

dere il bene è soffocata dalla libidine 
del male; l'assoeia/ione non rnsce no 
dove è gigimle l'albero della immora

lità, e dove ogni ragione sociale si ri
solve in troppa calcolala diffidenza. 
Capirai benis*.imo anche tu che dove 
son fuori di posto i cardini della so

cietà, dove, sconvolto il senso morale 
dell'individuo, e falsato il sentimento 
d,el bello, de! buono, del v eramenle 
grande, l'associazione é un'utopia, 
P individuo, tranne poche eccezioni, 
ha troppo tempo da perdere nello 
sbarrare le porle e nel combattere 
una battaglia di tulle le ore col vi/.io, 
per aver agio a pensare e farsi ini

ziatore di opere educatrici.  L'agri

coltura è ancora nomade, e sente del

l'antica tribù pastorizia.  II grasso 
proprietario sciupa negli ozii di Pa

lermo, di Firenze, o di Roma le pin

gui entrate di vastissimi possedimenti, 
o dedito al commercio logora in un 
banco la sua vii», la sua forza, né gli 
resta (empo di pensare a questa Dea 
della spira, che già un dì sull'ali del

l'abbondanza portò il nome,di Sicilia 
nei pjù lontani lidi. Deserta, sterile, 
spoglia di piante è la montagna; la 
palma e il capilo selvatico si contendono 
il dominio delia pianura; con lunghi 
improduttivi riposi si ripara alla col

pevole irasruranza i.ei concimi; la 
popolazione uirale aggiuppala nelle 
città, o nt'i centri, di grossi Comuni, 
perde I' amore dei campi e si sga

gliardisce e si rovina al contallo delle 
classi a cui dovrebbe servir di modello 
e che in esso dovrebbero ritemprarsi 

a rivivere  E sul fondo del quadro 
t̂ dyj accavallati i densi nuvoloni della 
malaria che per la negletta coltura , 
l'abbandono totale delle acque dei fiu

mi, e il lìmo e i lelamaj che sì am

• moniicchinno intorno agli nbllati, ve

lano le tinte purissime di questo cielo, 
e traggono anzi tempo al sepolcro 
icorosa dalla febbre una popolazione 
sulla fronte della quale se vi brillasse 
per un momento .solo la stella della 
«fata di Swedemborg, ci farebbe asai

.sterea miradoli' di ardire ricl berte 
^e ql progresso.Malaria nelle regioni 
ltd<II aria, fango e peste in terra, mor

talità di animali e di uomini, ecco 
come la natura, compensalrtce eterna, 
s'incarica di punire chi la deturpa 
néj fanciullo, nefP dòmo, nella terra 
e perfino ne! cielo. 

Né mancarono e mancano oggi uo

t mini che s'arrovellano, si moltiplicano 
i e logorano la vita loro per portare 
un qualche riparo a tanti mali  Ed 
anche la mano riparatrice delle au

torità cui spetta la direzione generale 
degli affari della Provincia si fa qual

che volta sentire  Dopo un lungo 
periodo di atonia straziante abbiamo 
ora finalmente un uomo che Prefetto 
della Provincia, lavora, martire nuovo 
deliaidea moderna, a spingere, a ri
parare a provvedere, a prevedere 

Tu conosci la mia parola difficilmen'e 
piegarsi al plagio o alla adulazione; 
ma mi sai però amico della verità 

Ed è in nome di questa che io sciolgo 
un tributo di lode a chi tanto s'affa

tica, fra, le dure strette di una terra 
ingratissima e di un potere centrale 
che, può darsi, non lo può sostenere, 
nelle dure lotte che tulli i giorni 
combatte  Poss^ almeno raccogliere 
quano a lui augurano gli amici del

l'avvenire e del progresso di qualo 
disgraziato paese. 

Chiudo questa mia lunga cicalata 
col grido di''alf erta ! Questa voce 
ripercossa dalia placida eco di questa 
valle del Po, suoni sull'Arno e ritorni 
alle rive dell' Agragas accresciuta (Ji 
nuova potenza, perchè siano resi im

possibili nuovi giorni di lutto; e la 
storia non debba più registrare pian

gendo parole di dolore colla penna 
bagnala di sangue fraterno. 

QtàZZMTtmQ 
DELLA CITIA E PllOMCIA 
I P e s i » le U t e n t e dec i» 

■nuli in p r o v i n c i a . Il Conte 
Cavour, giornale di Torino, contiene 
una corrispondenza da Cremona ri

guardante I' applicazione del sistema 
decimale nella nostra provincia, molto 
severa e forse nella sua severità al

quanto esagerala, ma che non è senza 
qualche venta; e che stimiamo op

poiiuno di ripiodurre. 
, Le leggi ion, ma clii poi» nini)» ad q ^ l • 

» Ciò SI può applicare pei fellamente 
alla provincia di Cremona per quanto 

riguarda la legge sul sistema decimale 
dei pesi e delle misure, la quale é 
trascurata tanto da non sembrare 
neppur promulgata in quella provincia'. 

» Nelle mie escursioni in ritolti di 
questi paesi ho potuto fare de* con
fronti, che in questo caso non pdhrifl 
dirsi odiosi stante lo scopo a etti 
tendano, et! ho rilevato, per esempio 
che'Ira le confinanti due provincia 
di Bergamo e Cremona in fatld d'ós* 
seriatea dalle leggi, ■épetìalmehte di 
quelle inforniate al principh' del civile 
progress», avvi hi di fErewfes'dal glorino 
alta hette. W&Wvurtdómi di'iéeeehhàré 
varie altre, come quelle'che vògHinò* 
Ciascuno sud apposito1 sVòlgilWmWWii 
limito per ora alla' unfftcaZioMe cWHé 
monete, dei pesi e delle misure, hi 
quale é della màssiktta importòMH 
sotto tutti i rapporii econòmici e 
polì ltd. > 

» l primi a dare ilb...rullo* esfempiè 
di infrazioni a siffatta legge ed ài 
relativi regolamenti sòfi ì Sfrònicipt 
della maggior parte de'Comuni parali 
non solo, ma, quel eh1 è peggio, di 
quello principalmente del capoluogo 
della provincia. Difatli nei piccoli 
Comuni i Consigli e le Giunte ' ton
liiiaiino a Irai tare di songhe di legna, 
di pertiche di terreno, e se avviene 
che pel timore di essere colti in con» 
travvenziotie aggiungano le parole: 
eguale a quintali... oppure eguale ad 
ettari..., avviene poi sempre' cte ia 
cifra sia lasciata in bianco* per 'm* 
scusabile ignoranza e irappo tenero 
amor del passalo. Nella città di Cre
mona noi udite quotidianamente i 
veuditori da piazza e da carrella grh 
dare l'offerta delle loro merci ad,«ft 
tanto alla libbra od «il braccio; (andato 
nella i botteghe, e chiedete q,uanjo CQSU 
al metro la tal stòffa, e vi rispon
deranno che vale tanto al braccio; 
entrate  dai> tabaccaio "domandaìeSun 
deca di tabacco, ed udrete spesso 
uno degli spacciatori, se sia impedito; 
dire all'altro: dà un grosso di tabaccò 
a questo signore. •> 1 •" 

» Ben inleso «he in ogni negozio 
Irovansi i pesi o le misure antiche d 
nuove, quelli per l'uso, e queste" per 
la mostra. 

• inline nelle scritture privale, negli 
alti pubblici, insomma nei carteggi 
d'ogni sorta, in quella provincia; 
sempre le tracce delle antiche monete, 
degli amichi pesi, delle amiche mi
sure; tao»* è vero, che se vi è dato 
trovarvi inscritte le cif?é nell'ammon* 
tare del ragguaglio decimale, qiiandd 
si Irati» di hn\ vi leggete sempre 
anteposto l'aggettivo italinne; e poscia 
dalle somme, ognora frazionata fino 
ai centesimi, anche quando si lialti 
di annui stipenti, vi accorgete benis
simo che Taci ordo fra le pani con
traenti fu trattato in lire austriache," 
0 per lo meno in moneta plateale. 

« La legge c'è, ma nessutioia cura. » 

i 

, i 1 n a s t r i C^omizj A g r a f e ^ 
il < ofiM^Uo IVo» inc in t e . Con 
una generosiià commendevole, ohe si 
risolve in civile ppeyeggenza, il noi 
siro Consiglio Provinciale h» stanzialo, 
nel bilancia del corsole'anno l'eroi 
gazarne di Lire duemila per oiascuwa. 
dai tre Comizi agrari della Provincia* 

Il Comizio dej Circondario d\ 
Crema, che coli'intuito dei nuovi 
tempi e dei nostri maggiori bisogni, 
si ò da qualche mese costituitole si 
è posto all'opera con sagacia e con 
rara attività, apprpfuierà wn/ii dubjno, 



CORRIERE, CREMONESE 
I I iiiiirilViiwiiiiriiiTi Mi t u mi/uff àii 

del lauto.jusfiiijio del nostro Consi
glio; nt8 per Poco si lardi ed imi
lari J a Cremona ed a Casalmagglore, 
esso rifatti^ per gli altri due affatto 
iiiutilei 

No«iponiamé «dunque tempo dì 
mezzo e tronchiamo gli indugi. Quello 
del nostro circondario è già a buon 
punto, e speriamo che costituito de
finitivamente dia quanto prima 'se
gni di vita, e rappresemi degnamente 
jgijgerejisj di questa che è una 
delle più floride regioni di Lombar
dia,. A Casalmaggiore invece, a quanto 
vegnamo assicurali, non s' è fallo 
gran, cosa, se togli la cerimonia uf
ficiale della sua formazione preli
minare. 

Dio buono! Noi abbiamo tutto il 
di, e tulio l'ore allo labbra la critica 
la ^censura e perfino la beffa del Go
verno nazionale; se le cose vanno 
alla malora la co'pa è tutta sua, e 
noi itoti c'entriamo per nulla; e non 
s'accorgiamo che anche questa è una 
illusióne, e che giochiamo a scarica
barile, prima di tutto chi fa il go
verno siamo noi, e nuil'allro che noi; 
e quindi i veri e primi responsali 
dell'andamento delle cose pubbliche 
non siamo altri che noi; e poi cosa 
facciamo noi in nome del cielo per 
migliorare le condizioni in tutto ciò 
che è affatto e deve essere estraneo 
all' azione governativa? Dov' è la ini
ziativa individuale, dove lo spirito 
d' associazione, dove il fervore ope
roso per accrescere p. es. la nostra 
produzione agricola, che è pure la 
(onte massima ed unica della nostra 
prosperità economica ? 

Il, Governo collo statuire 1' ordina
mento dei Comizi agricoli, la Rap
presentanza provinciale collo stanziare 
sussidii pel loro impianto o per a* 
gevolarne l'esercizio hanno fatto il 
dover loro. Ora tocca a queste libere 
associazioni a sdebitarsi del proprio. 

P.S: La Gazz. U/fie. del 16 con
tiene oli decreto del Ministero d'agri
coltura e Commercio col quale ad 
alcuni Comizi agrari è assegnata una 
somma per essere distribuita nell'anno 
corrente in premi e sussidi all' indu
stria cavallina privala. 

Al Comizio Agrario di Cremona 
vennero a quest'uopo assognateL.IOOO. 

Le* avvenire dell ' a g r i c o l 
t u r a e del l ' industr i". Se e
samiito le condizioni territoriali e 
geografiche della nostra patria, vedo 
che l'Italia è destinala a grandeggiare 
nei due elementi principali: agricol
tura, industria. 

Savi provvedimenti amministrativi 
di taluni governi passali combinati 
coll'indole attiva e solerle delle loro 
popolazioni, poterono fare che in al
cune provincie del regno, 1' agricol
tura si trovi in fiorenti condizioni, 
tanto da rivaleggiare vittoriosamente 
coi paesi dove colla maggior djl:gcnza 
sii,attende alla collina del suolo. Ma 
1Q stato generale del regno è ben 
lontano dal rispondere alia benignità 
della natura. Dove stranezza di leggi, 
dove perversità di governanti, dove 
negligenza di popolo fecero sì che in 
luogo, di messi, di vLneli, d' ulivi 
crescono sterpi ,e macchie selvagge, 
ricovero di masnadieri, 

Ma se devesi deplorare le molteplici 
cause, che avversarono il perfeziona
mento della nostra agricoltura, in 
vero che non si difetta dei doni na
turali, perchè alla dolcezza del clima 
vedo accoppiata la varietà del suolo 
e dèlia temperatura. 1 piani, i monti, 
le colline si alternano con mirabile 
armonia. Il tepido calore delle nostre 
isole e della marina, fa contrasto al 
rigido cielo delle Alpi e degli Àpen
nini; sicché ogni varietà di prodotti 
può trovare sul nostro suolo facile 
alimento. Onde quando il sole della 
libertà avrà spiegato tutti i suoi raggi, 
quando l'istruzione e lo spirilo dj as
sociazione avranno insegnalo a trar 
profitto di tanti elementi di fertilità — 

ulte ora ci lasciamo sprecare —» sogli 
arginamenti ad utilizzare latiti corsi 
d' acqua che ai presente sotto causa 
di periodiche rovina e applicare all'a
gricoltura tulli quei* detteli della 
scienza che tanto rialzarono la colti* 
vazione inglese e belgica, te ricchezze 
agricole si faranno a scorrere io larghi 
rivi sul nostro stlolo privilegialo. 

Fra i prodotti agricoli e minoralo» 
gici molti non rispondono alla soddi
sfazione dell'uomo che dopo aver su
bito una lunga serie di modificazioni. 
Più importatili tra questi sono la lana, 
la sola, canape, lino, metalli e marmi. 
Ecco che nasce per gì' italiani il bi
sogno e I' opportunità di attendere 
alle arti manufattrici. 

Già da gran tempo la seta del 
Piemonte e della Lombardia va ad 
alimentare i telai di Lione, di S. È
tieuue, di Zurigo : perchè tarderemo 
a piantare i nostri setifici in vicinanza 
dei nostri gelsi? Grande elemento di 
ricchezza sono le maud re, e pel nu
Mimenlo e per le lane che forniscono. 
Gli statisti calcolarono che ogni con
trada può nutrire tanti capi di ani
mali lanuti, quanto è il numero di 
popolazione che contiene. L'Inghilterra 
e la Francia hanno raggiunto questo 
limite; l'Italia invece con 23 milioni 
d' abitanti, appena ne possiede olio 
milioni. Si attenda a moltiplicare il 
numero d.ile mandrc, e quando si 
avrà raggiunto il limile prefisso dalle 
leggi economiche, • allora a fianco dei 
paslorecci casolari, sorgeranno le na
zionali fabbriche di panni. L'arte della 
seta e d ila lana non è cosa nuova 
per l'Italia. Per non dir mollo accen
nerò appena, come vi fu un tempo 
che la patria provvedeva di tessuli di 
lana e di sela quasi lutlu I' Europa. 
Fuvvi un tempo che negli opilicj 
Toscani e Lombardi si lavorava tutta 
quanta la lana, che produceva 1' In
ghilterra, la Spagna e la Germania. 
Per la sola via di Venezia scorrevano 
annualmente sul principiare del se
colo XV, non meno di SO mila pezze 
di panno lombardo, e si afferma che 
70 mila operai lavorassero nelle fab
briche di Milano. E se, questo vi pare 
incredibile, pensale al Duomo e al 
Naviglio grande, monumenti che nel 
loro silenzio mostrano la portentosa 
ricchezza di qu I popolo che li creò. 

La capitale provvisoria del regno 
d'Italia contava nel 1356 centoset
tantamila abitanti, aveva 200 mani
fatture servite da 30 mila jlanajuoli 
e vendeva ogni anno per più di CO 
milioni di lire in panni. Aveva fattorie 
e banchieri in tutta Europa ; alcuni 
suoi cittadini avevano più ricchezze 
che molli Monarchi. Due soli dei suoi 
banchieri i Bardi ed i Peruzzi pre
starono ad Odoardo 111 re d' Inghil
terra un milione e mezzo di fiorini. 
Co! lieve tributo di due soldi per 
ciascheduna pezza di panno che si 
fabbricava, si potè innalzare H son
tuoso tempio di S. Maria del Fiore 
che per magnificenza appena la cede 
a S. Pietro di Roma. 

Nella grande famiglia delle indu
strie mollo tolgono alimento dalle 
belle arti; ne sia d'esempio l'industria 

ideile stoffe, la ceramica, l'architettura 
e la scoliura. (ili ama di' distinguersi 
in queste deve laigamenle alla fonte 
del disegno attingere. E qual popolo 
al mondo può vantare più fino sen
tire, gusto più squisito, tempra più 
ardente, slancio più sublime nella 
coltura del bello, che la gente italiana? 

Ecco adunque in che bella armo
nia si collegati!), e reciprocamente si 
sostengono le arti agricole e manu
fattrici siccome diversi rami di un 
medesimo ceppo. 

Nello sviluppo dell'attività dei po
poli l' agricoltura porta alla stabilità, 
l'industria al molo ed all'agitazione, 
il commercio guida al progresso. 
Questi elementi devono essere in giu
sta proporzione combinati per dare 
ad una nazione un' individualità per
fetta. 

Nell'agricoltura e iudustria, vo

lendo, «fi non saremo secondi a 
nessuno, nel commercio un'eguale 
fortuna ci é preparata, come si Vedrà 
in un prossimo articolo. 

Rag. C. SoARBmiM. 

CONSIGLIO CUMULI; DI CMIONA 
Seduta Straordinaria 

del giorno 3 Gennaio 1808 
continuazioni 
S, Oggetto. 

AuiorUzazione a presentare ricorso al Mi' 
nistero della Pubblica Istruzione per ot
tenére che la locale Scuola Tecnica Na
zionale oenga, per Decreto Reale elevata 
dal 2» al t.° ,rodo. 
Preiuolto la Giunta Municipale in un 

suo rapporto elio, anche in quest' anno 
accademico, SODO frequentatissimi i tre 
corsi dalla Scuola Tecnica Nazionale, pre
sentando le risultanze finali delle inscri
sunzionl degli alunni le seguenti cifre: 

Nel l,° Corso N. 77 allievi 
Nel 2° Corso N. 78 idem 
Nel a ° Corso N 38 idem 

e quindi in complesso N. tilt alunni. 

Nola del pari, che, attesa la circostanza 
dell' eccedenza del N ° di 70 alunni nel 
1. Corso di delta Scuola, i Professori 
nella medesima si alfreitarono a dimostrare 
I» Decessila di ricorrere al provvedimento 
contemplato nell'art. 323 della Legge 13 
Novembre 1859, vale a dire di dividere 
esso Corso in due sezioni giusta il prati
catosi negli anni addietro. 

Sull'adottare immediatamente una simile 
misura stette in loise il Direttore della 
Scuola Tecnica per la ragione che si 
avrebbe dovuta estenderla anche al se
condo corso, che sì troverebbe in identica 
condizione di cose, dal che ne sai ebbe 
derivata una spesa imggiore non indiffe
rente tanto per il Guwrno, quanto per il 
Comune. Sollecitato poi a pronunciai <i 
dalla Giunta Muuicip., che alla sua volta 
doveva farsi carico di replicale rimostranze 
dei docenti nel 1. Corso della Scuola 
Tecnica, venne a pioporre la scelta di uno 
dei seguenti partiti: 

I di lasciare, per l'anno I8G7 68, le 
cose nello stato in cui si trovano, non 
giudicando di assoluta ed urgente necessità 
il provvedimento invocalo dai professori 
del t Corso; 

2. di dividere in due sezioni entrambi 
i primi due Corsi dacché concorrono, 
tanto per il primo, come per il secowio 
Uguali circostanze; 

3. di ottenere per R Decreto, dal Mi
nistero della Pubblica Istruzione di ele
vare la Scuola Tecnica dal secondo al l.° 
grado. 

Soggiunge l'esponenle Amministrazione 
Civica «be non credette di accogliere la 
prima delle proposte; per la quale non 
si sarebbe falla ragione alla domanda dal 
personale insegnante del 1. Corso, fondala 
in Legge, e già riconosciuta attendibile, 
ed altresì soddisfalla nei precedenti ul
timi scurii anni. 

Nemmeno reputò il caso di appigliarsi 
al secondo partito, essendoché presso si 
esponeva il Comune ad un soverchio ag
gravio di spesa, in quanto che avrebbesi 
dovuto sostenere il carico dei soprassoldi 
ai Professori nei due Corsi, e far ese
guire opere all' uopo di dividere in due 
Sezioni entrambi i primi Corsi. 

Invece pensò di possibilmente favorire 
l'attuazione della lerza delle avanzale pro
poste, come quella che «Olirebbe apprez
zabili vantaggi e cioè: 

a) di dare un ordinamento stabile alla 
Scuola Tecnica, secondo lo sviluppo, che 
ebbe a. ricevere, ed il suo progressivo 
prosperare; 

b) di accrescere, per tal maniera, il 
credito di quell'Istillilo di Pubblica Istru
zione, e cosi trarne maggiori utili morali 
e materiali perda Città ; 

e) di miglioiare permanentemente la 
condizione finanziaria di tutto quanto il 
personale, applicalo al servizio dei tre 
Corsi della Scuola Tecnica, e perciò stesso 
di aver più agevolmente docenti di vera
mente distinta capacità. 

d) di togliere l'adito a ricorrenti fab
bisogni e spese della natura di quelle, 
che furono negli ultimi tempi occasionate 
da semplici interinali provvedimenti. 

Dimostra tutine che la maggior spesa 
Stabile,' in aumento di stipendj agli inse
gnanti nella Scuola Tecnica, secondo il 
disposto dell'art 213 ddla Legge 13 No
vembre 1859, sarebbe di annue tire 1400, 
da dividersi in parti uguali tra il Governo 
ed il Comune. 

In appoggio a tali considerazioni, e per 
l'influeniissima circostanza che, nei tre 
Corsi della Scuola Tecnica, il numero 
degli alunni si óquisi duplicalo dell'anno 
(8606t a questa p irte, sarebbe di avviso 
che il Consiglio avesse a deliberare come 
segue : 

« Il Consiglio Comunale, valutando, 

quanto circostanziatamente feces! ad e
sporre la Gìuota, per addimostrare la 
«ootenian», ie t to Ogni rapporti* di chie
dere al Ministero della Pubblica Istruzione 
che venga promosso Reale Decreto, ondo 
«levare dal 2.» al 1° grado quest» Scuola • 
Tecnica, autorizza la presentazione di un 
Memoriale tu detto senso a quél Supe
riore Dicastero, abilitando In caso di ade
sione alla domanda, l'Amministrazione Ci
vica ad impastare, in via stabile, la quota 
di concorso del Comune nella relativa 
maggior spesa, quale risulterebbe di li
re 700. ■ 

li Consigliere Vacchelli Pietro dichiara 
che sarebbe ben contento di vedere eie
vaia la locale Scuola Tecnica dal secondo 
al primo grado, ma non può nascondere 
che dubita mollo che ciò si riesca ad ot
tenere, ostandovi il disposto dai combi
nati articoli 200 e 28?» della Legge 13 
Novembre 1880, giusta i quali non si 
ammettano Licei e Scuole Tecniche di 
l.a Classe se non nelle Città, dove la po
polammo» accedi» l ,40,000 abitanti. Non 
sa spiegarsi del resto come ia Giunta 
Municipale si riprometia di provvedere 
bastantemente a ciò che più importa per 
i Corsi della delia Scuola, colla sola pro
mozione di questa dal 2° al 1.» grado. 
Osserva che Perfettivo maggior bisogno 
sta nell'allestimento delle Aule, da ser
vire alla divisione dei Corsi più frequen
tati , e nel!' assegnarvi Professori nuovi, 
non ritenendo buon sistema quello di 
adussare un duplice ciano d'istruzione 
agli insegnanti attuali, onde possano at
tendere alle due Sezioni di ogni Corso. 

Il Cons. Mina Bulzesi risponde alla pri
ma delle eccezioni del preopinante, cDl
l'assicurare che non era sfuggila la dispo
sizione di Legge cosi alta Giunta, couie 
al Direttore della Scuola Tecnica, ma che 
si coniava sopra le specialissime addotte 
circostanze, perchè venisse fatta un'ecce
zione alla regola In quanto alle occor
renze, per il miglior servizio dei diversi 
Corsi, avverte che vi sono Aule nel Fau
ni icaio dei Santi Marcellino e Pietro ab 
bastanza .iinpie, per contenere comoda
mente gli alunni, che li frequentano*, il 
che è desideiabile avvenga, avendo l'e
sperienza constatato che non si ritraggono 
i migliori risultali di profitto col suddi
videre i Corsi, applicandovi gli stessi do
centi , ai quali si apporta troppo grave 
fitica con un duplice orai io d'istruzione. 
È appunto ne.I mirare a questo, egli dice, 
ed allo scopo eziandio di risparmiare al 
Comune una sensibile maggior spesa, 
quando si dovesseio suddividere in sezioni 
i primi due Corsi della Scuola Tecnica, 
che si predili il partito di chiedere che 
questa sia elevata dal 2° al l.° grado, 
lusingandosi, non a torlo, che aumentati 
per effetto di ciò, gli stipendj ai Profes
sori si presteranno essi con tutta energia 
di buon volere, »d adempiere lodevol
mente il loro ufficio 

Il Cous. Vacchelli Pietro replica che 
aspira, al pari degli altri suoi Colleglli, 
ad introdurre le maggiori possibili eco
nomie ne! Bilancio del Comuni;, e puro 
non si rifiuterebbe mai a votare un .luai'n
to di spesa, quando, per la miglior dif
fusione del pubblico insegnamento, si ve
rificasse il bisogno di oidiluire nuove 
Scuole, e di assumere maggior numero 
di precettori. Siante d idei itosi dalla 
Giunta, in rigtnrdo ad ultenoii provve
dimenti, per il buon andamento della 
Scuola Tecnica, esso è di parere che si 
possa tentare la domanda, di cui sopra, 
al Ministero della Pubblica Istruzione, ■ 
salvo l'adottare successive misure, al pri
mo manifestarsi di efleliive occorrenze, 
per il più soddisfacente sei vizio nei di
versi Corsi della della Scuola. 

Il Cons .ribaldi^ fa rifleiiere che non % 
sarSTHiTTónvenfenTe il dar corso all'islan \ 
za, per ottenere che la Scuola Tecnica | 
sia elevata dal 2° al l.° grado, dal mo / 
mento che è provato, col testo delia Leg { 
gè, che lo stesso Ministero della Pubblica 
Istruzione, non è abilitato ad aderirvi. 

Il Cons Buggeri non crede possa es
sere assolutamente inammissibile la do
manda, di cui li amisi; giacché, per le 
specialissime circostanze, in cui trovasi la 
Scuola Tocnica di Cremona, non si pre
senterebbe fuori di luogo un' eccezione 
alla massima 

Il Cons. Pasquino!! ricorda al Consiglio 
come sia prossima l'emanazione di una 
nuova Legge sulla Pubblica Istruzione, e 
perciò pioporebbe l'aggiornamento di ogni 
deliberazione in proposilo. 

Non chiedendosi da alcun altro Consi
gliere la parola, il Presidente sottopone a 
votazione, per alzata e sedala la proposta 
sospensiva del Cons. Pasquino!!. 

Numero dei volanti 22. 
È accolta con voti in favore 16, e con

tro 6. 
* 6. Oggetto. 

Nomina di un Assessore Supplente, in sur
roga del rinunciante Ingegnere Grotti 
Francesco 
Si da lettura di una dichiarazione del 

Signor Cretti Ingegnere Francesco, in 
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data de! 28 Dicembre 1887, colla quale, 
noi far conuacere «he, per ragiona.di 
pubblico ufficio, deve,, fra pochi giorni, 
trasferire, altrove la propria dimora, pre
sene atto di rinuncia cosi al posto di 
Assessore Municipale, come alla carica di 
Membro della Rappresentanza legale del 
Comupe, e rende infinite grazie a quanti 
lo onorarono di simili mandati di fiducia. 

Il PresidenleiQviia i Signori Consiglieri 
a deporre nell'urna una scheda, portante 
il nome della persona, a cui intendono 
conferire l'ulficio di Assessore Supplente, 
in sostituzione al dimissionario signor 
Grotti Ingegnere Francesco. 

Si prestano ad eseguire lo scrutinio i 
Signori Consiglieri Tesini o Ghirardini. 

Si annuncia da essi il seguente risultalo: 
Numero dei votanti 22. 

Monteverdi I)ott.r Fisico An
gelo Voli N. 17. 

Vacchulli Dott. in Legge Pietro « « 2. 
Pasquinoli Uag. Guiscpppo . « «e 2. 
Nicolaj Doli Fisico Nicola . • < 1. 

Viene proclamato in Assessore Sup
plente il Signor Monteverdi Dottor Fisico 
Angelo. 

NOTÌZIE POLITICHE 
•lolla 

SCIOPERÒ A BÓLOGNY. 
Ieri i giornali di Bologna lasciavano 

presentile probabile uno sciopero dei 
commerciatiti di quella popolosa città. Il 
fallo pur iroppo si è confermato^ co|ue.> 
rileviamo dall'odierna Gazzetta deWÌSm'ilia 
che lo nana ne'seguenti termini. 

Le voci di sciopero a cui alludevamo 
nel precedente foglio non Ciano infon
dale, e non furono solamente i rivendi
tori di .commestibili che.tennero cimisi 
i loro cseicizi ma tulli quanti hanno boi
tega feceio alliellanto. Degli operai nes
suno si reib al posto, i nostri stessi la
voratori ri mancai ono 

Nelle prime me del mattino, eccetto 
pochi, quasi lutti gli esercenti avevano 
aperte le loro botteghe; se non che al
cuni drappelli di giovinetti seguili da non 
pochi curiosi perronendo le vie armati 
di pietre e gridando a squarcia gola 
chiudete le botteghe, e rompendo i velli, 
obbligarono molli a chiudete, questo av
venne al caffé Stelloni, al tabaccaio [tribbi 
da San Martino, al caffé Ccccoli, Maiani, 
■ecc. Il timore si fece quindi generale e 
tutti gli altri bottegai chiusero i loro ne
gozi. 

— Leggisi nuli* Opinione Nazionale : 
A! Ministero di grazia e giustizia la

vorasi por I' indulto cne si dovrà pub
blicare io occasione delle nozze reali. 
Si sono presi concerti col Ministero della 
.guerra pel condono delle pene in cui 
sono incorsi tutti i diseriun u renitenti 
alla leva. Saranno amnistiali tutti i con
travvantoii alle leggi Coi ostali e sulla 
caccia noti'.'hè i pino zelanti nel servizio 
della guai dia nazionale. Nulla si sarebbe 
ancora stabilito pel condono della pena 
ai colpevoli di reali di stampa e reati 
politici 

— Il Corriere italiano smentisce for
malmente la notizia d'ima prelesa malat
tia di re Vittorio Emanuele. 

Lo slesso giornale dice confermarsi la 
voce che dietro le limnstranze di alcuni 
Istituii di credilo, elio chiesero tempo 
per nspondere ai molti quesiti loro sot
toposi! dalla Commissione d'inchiesta sul 
corso forzalo, questa domanderà alla Ca
mera una proroga alla presentazione del 
suo rapporto. 

lattiero 
— Parigi. Il matrimonio del principe 

Uiubei lo con la principessa Margherita, 
qui, comc in Italia è considerato come 
un avvenimento felice per la dinastia e 
posso assicurarvi che le testimonianze di 
simpatia che giungono alla dinastia ita
liana da tulle le Corti d'Europa son qui 
guardate con attenzione e quasi con 
invidia. 

Parigi, 15. — Leggesi nel iloniteur. 
Ieri, nel!' occasione del collocamoulo 

della prima pietra della chiesa di ttom
bouiliel, il ministro Iiaroche pronunciò 
un discorso, nel quale annunziò che il 
progetto di legge sulle strade vicinali 
saia presentalo al Coi pò legislativo nella 
prossima seduta. Osservò che questo 
progetto, per la cui esecuzione si hanno 
a impiegare durante alcuni anni le finanze 
dello Stato e i Comuni, è essenzialmente 
un'opera di pace; disse che nei to tale 
impresa non potrebbe venire assunta da 
un governo saggio in un'epoca in cui la 
pace non l'osse assicurata e la guena 
sembrasse iiuiiiineiile, od anche solo pio ' 
ballila. Aggiunse che la solleciiudine ilei
l'imperaloie nuli' affrettarne I'esecuzione 
è una novella prova che esso vuole la 
pace, e che non ha alcun motivo per 
credere probabile la guerra. 

Barochs cosi conchiuse: 
• SI, l'imperatore vuole la pace* ma 

una pace onerevolo, e degna di una grande 
nazione. La Francia, confidente nella sua 
forza, 6 pfoìììa a tutte le eventualità mi
litari, essa non mira alla guerra, e siamo 
convìnti <jfifi~ ninno può dichiarargliela. 
La pace dell? Europa non sarà turbata; 
nun crediate dunque ai gridi di allarme 
e alle voci di, guerra che sono riprodotte 
con uaa specie di periodicità dall' errore 
o dalla malevolenza, e datevi con sicu
rezza ai lavori dell'agriloltura e dell'in
dustria. • 

Berlino, lo'. — Il Parlamento doganale 
e convocalo per il 37 corrente. 

Londra, lo.  Il Principe e la Prln 
cipessa di.Galles partirono per l'Irlanda. 

ULTIME NOTIZIE 
— Scrivono da Firenze alla Lombardia: 
I testimoni che segneranno i' allo nu

ziale del principe L'mDurto non saranno 
che due; il principe ereditario di Prussia 
e l'arciduca fratello dell'imperalore d'Au
stria. ... 

L'atto sarà rogato dal conta Menabrei 
nella sua qualità di notaio» della Corona 
quale minuuro degli affari esteri. 

— Ci viene assicurato — dico )' Op. 
Nazionale, — elio al ministero dell'interno 
è già decisa una sensibile riduzione di 
impiegali che verranno posti in aspettativa. 

zz La Gazz di Torino reca: Sappiamo 
che il matrimonio religioso dei principe 
Umberto e delia principessa Mir^berila 
saia, celebralo da monsignore arcivescovo 
di Turino, assistito dagli arcivescovi di 
Milano e d'Udine e dai vescovi di Man
tova e di Savona. 

— Il Gorr. Italiano ci giunge, colla se
guenti notizie : 

Ci viene assicurato che al ministero 
delle finanze si lavora alacremente in
torno al regolamento della contabilità 
degli anni passati, e che presto saranno 
pronti i conti presuntivi del 1862 6304
e o'.'i  St crede «he domini alla Camera 
da qualche Deputato sarà sollevata la qui
slione se non convenga trovar modo, 
dopo presi i concerti col ministro delle 
finanze circa alle economie e le riforme, 
di passare alla sollecita votazione della 
legge su! macinato. Se tale mozione , 
come abbiamo ragione di crederò , verrà 
sollevata, provocherà di certo una viva 
discussione. 

zzz II ministro delle finanze, per quanto 
ci viene assicurato, no» abbandona il suo 
progetto di costituii e una regia cointe
ressala per la fabbricazione e ia .vendita 
dei tabacchi. 

— Vltolìe scrive: Siamo assicurati che 
a Ferrara sono scoppiali alcuni torbidi. 
Mancano i particolari, crediamo però di 
sa|iere che non l'uiono gravi. 

Torino, 16.  Stanotte è arrivata la 
principessa Clotilde. Stamane giunse la 
regina di Portogallo col principe ereditario. 

1 principi Umberto ed Amedeo trova
vansi alla stazione per incontrarla. La 
popolazione l'accolse con vive acclama
zioni. La G. N. e le truppe erano sotto 
le armi. 

Firenze, 16.  In Bologna si é rista
bilita la quiete Lo botteghe si riaprono 
egli operai tornano alla spicciolala al 
lavoro. 

Le misure slate prese dal Governo pro
dussero l'effetto voluto dalla maggioranza 
dei ciilailini. 

Vennero arrestati i diriltori, i redattori 
ed i gerenti dM'Amxo del Popolo e del
l' lii'tipenderito. 

So.no smentite le voci di moti in altro 
città. 

B o r s a di Militilo 
( IO Aprile) 

La Rendita Italiana si può diro si te
nesse tutto, il giorno sul S3 60 pronta 
Ii3 liii line corrente, con poche varia
zioni ramarne iu meno, spesso in più. 

P r o g r a m m a dei pezzi da' e
seguirsi dalla Banda Nazianule il 
giorno 19 cori: Aprile alle ore fi i/2 
pomcr. sulla piazzu Cavour. 
1 l lare ia . 
2 Quartetto buffo nell' Opera 

Le Precauzioni del M. Petrella. 
3 A r i o m'ir Opera 1 Lombardi del 

M. Verdi ( riduzione Rossi). 
i, H i v a o v » nell' Opera 1/ Assedio 

di Leida del M. Petrella. 
5 l"«)iit|to»irì sull'Opera Gem

ma di Vergy composto da t'on
c/uetti. 

fi fYlzer «Iella Guardia di 
Godfrey. 

Lia buona usanza. Perven
nero te seguenti caWtaievjolj offerte: 

Alle Operaie 
In morte di Aizzi Giovanni 

Poisa Luigi L. 1 — 
Ai Vecchi 

Ghisolil Dott. Aless. e famiglia > 2 — 
Aloncassoh Gius. Farmac. e Meglio • 1 — 

Agli Operai 
Famiglia Finzi > l 80 
Emilia Gliisolli Finzi • 1 SO 
Cavaguari Gius. Dum. • 1 — 

Agli Asiti , 
Landrìani Carlo » 1 <— 
Soldati Elena > I — 
Francesco Binda e famiglia • 2 •— 
lliichuiu limili Anselmi • 1 — 
ltigoliui Famiglia » 2 — 
Ilouolotti Dott. Francesco e 

moglie Scoiti Antonielia > 2 — 
Mangili Avv. Enrico . 1 — 
Ghizzoni Antonio • 1 —
Trezzi log. Gerolamo > 1 — 

la morte di Biazzi Angelo 
Mina Antonio e moglie 
Francesco Binda e moglie 
Binda Dott. Luigi e moglie 
Ghisolfi Ing. Luigi 
Famiglia Bellini 
Selene Bellini Giovannini 
Gnerri Enrico < ' 
Guida'Doli. Nicola 
Hobólnlii Dott. Francesco e 

moglie Scolli 
Antonioli Antonio 
Pasquinoli Uag. Giuseppa ' 
Concittadini Giuseppa . 
Trucchi Cesare Secondo 
Celli Enrico 

Alle Operaje 
Magni Tullio 

Ai Vecchi 
Conjugi BiazziVaroli 
Biazzi Emilio 
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Agli Operai 
Biazzi Pericle » 1 — 

In morte di Guglielmo Porro 
Cadolini Ing. Giovanni > 1 SO 
Al Patronato dei Liberati dal Carcere 
Brilli Emilio • 1 — 

la morte di Alessandro Cantoni 
Agli Asili 

Taglietti In» Demetrio e moglie » 2 —• 
All'Asilo Infantile di Soresina 

Rizzini Cav, Giuseppe » 2 — 
Cantoni Teresa > 4 — 

In morte 
della H'ob. Slg.' Leopoldina Barbo 
Pedroni Pietro ' 10 — 
Padroni Giuseppe » 10 — 
Gualazzi Giuseppe » (i — 

In morte di Luigi Kizzlni 
Mora Avv. Luigi > 2 — 
In morte di Luigia Mori Giobblo 

di Stagno Pagliaro 
All'Asilo Infantile di Grotta d'Adda 
Fratelli e sorelle Giobbio di 

Villa Albese » 75 — 
Agli Asili Infantili di Corte de'Frali 
Famiglia del medico Jenea Montini » 4 — 
Notare Dott. Frane. Lazzari Barili > 2 — 

Morti in C r e m o n a 
da! giorno 9 al 16 Aprile 1868. 

IH  ClcrU'i Anna,maritala Magni; S7, cucitrice, 
CalUdnilt. 

13  litui llitivmini, 7 5 , puru len te , Cattedrale. 
— Uiiirt'1 Ai'igelo, 117, s?rl\ imo, Idem. 

I l  Mugliti '\iHiiiiit'i.ifa, Ili, t.mlf. Idim. — rol

dui l.uiui, IS, tiiaraliire, s. Micheli:. 
IS  roud Barbar.i Vedova Uosa), (IO, Merciujuola, 

S. Ajala . 

Ospedali Maggiore 
IO ■ A|:all Maddalena, SO, contadina — Blssolall 

Martjlii'fìlUj 25, Idi'in. — Finitali* Francesco,, 
SO, idem. — Oii.la V itlnrht, 3.1, idim. 

lit  Sartorio Mari», 57, ideili. — Lani l i iovannl. 
Sa, idem. — Mainanti Vincenzo, iS, idem — 
Ca.laidi Luigia Vedova Odiai, 59, cucitrice. 

15  Fcraunll Giovanni, 43, possidente, — Frati, 
chini Antonio, 43, contadino. — Slancili An

gela, S3, c i t i le . 
M  Aiiluiiloll Uiudilla, 49, cmifmlfiia. — tolleri 

Francesco, SS, Miirulore. — Rehniuii Teresa, 
43, contadina. — Curoni Giacomo, 69 , le», 
attore. 

15  OirHiInlasi Teresa, S 3 , contadina. — Lana 
(:iu«r|i|ia "odova Crema, 7 3 , civile. — U n 

riclnlli Celesta Veduta lUrpamuMl, 64, civile. 
16  Bonilli Luigi, 55, Sarlo. — Merlo Antonia, 

50, contadina. 
Ospedale FateBeneFratelli 

14 • Spella Luigi, 64j suonalore girovago. 
15  Corsini Anlonin, ÙO, latin mutolo. 

Ospedale Militare 
6  Scioltiti! Luigi, 33, militare. 

Minori d' anni 7 N. 3. 

l'obbligazione StìlVimanàl'o'fn fascfcòió ' 
di pagine 32 illustr. 

Assoeiaziotte L. ti 4 0 per'ÌÒ fascicoli 
formanti uà volume. Frauclsi di porto a 
domicilio, 

Si Ò pubblicato il fase. 4 Voi. IH. del 
Sluaeo I*up»lnrc contenente; 

F. DOBKLI.1. 1 U h l n e e l « lo BtvglAttl 
polar i , — L' fctaftinidt 

Pubblicato del MUSEO POPOLAHB 
Volume I. L. 1 SO j Eleganti voi. di pa£. 
Volume li. . I SO j 300 cadauno illuàtr. 

Con sole L. 2 80 si spedirà il i e 2 voi. 
CI» manda sole.L. 4 4 0 avrà il .1 . o 

S volume, 1' associazione al 3. voi. e Iu 
Hirenna de! Alunno P o p o l a r e in 
dono. 

Nuove pubblicazioni illustrata 
della Libreria G. GNOCCHI  Milano. 

GII U o m i n i I.llu»fri> Biografia de
gli uomini celebri d'ogni paWe, die, per 
la loro attività, per la loro costanza e 
per la loro viriti seppero innalzarsi ai ' 
gradi piii elevati e meritarono, olire gli 
onori e le ricchezze, la riconoscenza dei 
proprii concittadini, 

Pubblicasi il IO, SO e 3© di ogni 
mese, in fascicoli di pagine Zi illustrati. 
Ciascun fasculo fa da sé. — Costa cen

atesi ti, 
ABBONAMENTO fròiico di pòrto a jfcoiin ! 

Ho per tutto it Hegno: 
per sei mesi, cioè a 18 fascìcoli formanti < 

un volume L J « 0 
per un anno, cioè a 36 fascìcoli ' 

formanti due volumi » 5 — 
'■•• Gli associati hanno diritto allo coptirY .' 

liue dei volumi. 
Spedizione contro v a g l i » politale 

, ella Lini'.EHu GNOCCHI, Milano. 

Pubblica Soscrizione 
PER VH MONUMENTO 

DAEEIOBILSI NELLA. CATTKDRALR DI OttEMONA, 

t i compianto M. Vescovo 0. ANTONIO 1VASCQJIJ . 
Uudieesìino Elenco ' 

:'•! ripulitine. I, I60O t» 
Bollimi Teresa di Gusalbullanu » — no 
Dall'Annui D Viticetiio, cuaùj. 

iti S Vito n $ _ 
Bi'iuiiscaiii Rosa, Casaluultano ■ \ — 
M.iiiiardi Domenico li). « Bft 
Tarulli G lo villini id. n ' ■ ~ 78 
Villa (ilo. ìiailisU id. >i { _ , 
Ceruti Uaelani) id. » 1 — 
Muglia Cullcriua iti. » i —, 
Muglia Bfiiciletu iti. » | — 
Majallll Luigia iu

1
. » t _ , 

Piguli MauMalenu id. » — 8 0 
Sarliin Tresa j j . n t— ,. 
Bai'ciiii Damele id, » 3 . . " ' 
Carmiimii M. lì. Parroco di Tri

Ijolu e suoi CiuiJj. n 9 _ 
Pa^gi ed Mbfili id. • «1 — ■ 
Quattrini, Cujjrussi e l'avalli  3 57 

Tolali; I 1851 77 

N. 76. 

Avviso 
In seguila iid auloritiazione Ministeriale 

dell'i! Marzo p. s. N. IS0H3 3'JU5 vuoisi |ir«
ceder» iiH'aftitto per un dodicennio incipiente, 
I'll Novembre IttSB diI 1 iodere,dello Campa» 
9110(a in Ssaudalarn Ripa U'Oytio di Cremo. 
■lesi perlHlii> lfi'21 is,ole io piedi 8 corri* 
spondrMl mi Elt.iri l'ìd uro 5d ilecilire 5, ora 
COIIIIIIIIO tU Villo Gaspare, e consisterne io 
più petti iti terni aratiiiii, aviluti a nioronali 
cuti cuseit|ji»i(i, Opificio Mutino, Pila da 
Rino e torchio. 

L'usta a u à luogo in Cremona presso il sot
loji'nìlo .'iiiiiiiiiiisti;ilore iteli» Casa in contrada 
Corso VIIUMIII lìniunuele all' niiiifjCiifico.N. 17 
nel jiiorno ili Mereoledì lì aprile eorrablo 
lille ore 11 tiiiliuieridiiiiie, ove .trovatisi gin 
d'orii ostensibili i relulivi capitoli, e sotto la 
conditimi! segnrnlì." 

I. Per essere ammessi all'asta gK aspiranti 
dm lanini f..re il deposito ili' L ISOO ili do
nai 0, od in cartello del Debito pubblico da 
caleeUrsi seeoullo il listino di cambiò'. 

'1 L'esperiini'iito d'asta awa lungo ad eslin
zinne ili candela verdine sulla base del pretto 
ridono di I,. i'i.OOO 00 0 le olterle in .gara 
non potranno essure minori di L. 50 per cia
scuna. 

3 L'affitto verrà aggiudicalo a lavoro del
l' ullimo mijilior nffereiile in via provvisoria 
u 1' incanto sarà dielliarulo deserto se non vi 
saratlno ulleite aiineno di due concorrenti. 

4. Traseoi'so il termine utile di giorni 
qnindii'i il81 per i fatali, senta che durante 
il niedesiiuil tendano prcsenlate ufferlv d'nu
uii'iilo nun inferiiire ut ventesimo del pretto 
della senilità piuvvisonia a^iudumione. si 
farà luogo al deliberiiiitento deliuitivu a fa
vor» del piloni utfoiutlii'.'ilnrio. 

a. La stipula.ione del euniratln dovrà aver 
luo^o per allo |iubl)lico non piu'tardi di,dieci 
giorni dopo la d'tinnii a delibera, u non sor
tila il suo pieno elìcilo su non quando »a,rà 
slato reso esecutorio colla superiore apprnva
lione 

Dall'aiuniiiiislruiione ereditaria AlaPontone 
Creiuvitu li il Apulo 1808 

V Ammtnintratore 
5 GHISOTTI. 

A: 
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ORftlERE CRBiMONESR 

Cartoni SciMiìililti ftftM JW. % « • I"'
1 ,sr,!l 

, ,«i4'»it
,
»1pw.di4

c!d
v«.iu"it 

Quantunqiti»r»>ftWJlal«MlfF(/i.(lii'ililfr'#fiiMrìì<l W * ! i fiutili dimostrarono ili il'fina 
mente npprimre. la «oiidulM leale e ili liciti di Ila Mill» c%\*.i cite fu la mia i lie nella SCHISO 
campagna cudsVgiilili Itoti bCaMotu Snolé Bieftl rinvilii dui Giappone ul pren» fidalo 
di franchi IO, non posso benché K malincuore risoli ermi ad «prue una iimna suttosci umile 
di Cartoni peM«flat;»»ll «fcminto «* q.Mtl basi trafili «on culitemetiiB d' eiMriniul ' 

Non potrei infoili assumi 1114,di fornire turioni ad un pienti lìmo <<inio mileV» praticare 
negli anni scorsi, pcrclie coli i eiislttiuioite delle immillerei oli .Società ilio mandano al 
•Giappone ad acquistare Canoni cui fienai i dei suscrilturi e HCtizn Umile ili p r e s s o 

a libera concurrent» non può intuire cun taiilaggiu, 
Non un convert «bue iieiiiineiio fare gli acquisii per conio dei «Mf nitori, con un pre

mio di franchi S, ò I HO'per Cartone tomi di molli si pnliea essendo quel premili a imo 
avviso troppo pittili rruiiineit.itore, «e *t VoUtimili cimsidnriire i risilo d'ugni specie .1 quali 
vanno soggetto tali spi dimmi, rmiie fiillliiiriitl «lolle Ita l iche di C r e d i t o , in» 
cernito dot l «ea l l di «trpiiisUi» de l t « r i o n i , a v a r i e di t r a s b o r d o e 
di innre , contro le quali non si è assicurali, elle nel raso Idi lutale pei dita del Colli 
indicati nella piilitf&t < 

Per tutte quisle ragioni elio spiro appretti rete, credoi nell' interesso d'entrambi di dare 
online ni miei Agenti di V Munii" di «equipari) per uno conio isclusito milium 
SO, OOO Curimi! lutti Verdi «HIHIIiii* semu limile all'uno di pretto i quali Gir 
Ioni saranno a disposinone dei miei numi rosi rilutti, quando li trinino di Imo ciinienienta, 
sia per la qualità, ma pit il pnti", «lie n u n HAiu c e r t a m e n t e s u p e r i o r e a 
q u e l l o des.II nitri InVporlntorl. 

In quest' ordirti' di ideo colui o, eh,» a nassero per sola loro garanzia assicurarsi possi
bilmente la 0,111)111.1» di Cnituril iireorriblle ai turo bisogni , pulì alino inscriversi priss» i 
miei incaricati îeri quél mintelo l'Ile crederanno di basare 

1 miei Cu Inni',saraimn pei priuu a giuiigHns in Europa, e loslo saia mia cura di ren 
derno avvisali talora, olio M saranno prenotati 

Brescia, IO Mario 1808. 
, 1 , v * 1 , ALCH1K l'WECH 

Recapita in Cremona-presso il Sig. €Ì!M»p|»pe CnnèiMatlint. 8 
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MINISTEftQ mih' INTERNO 

BlSEZiO&E.SDPSSiOaS SELLE CÀECEM 
c r r t c ì o DI P O P I T T U R A Incll^.M0^A 

SOCIETÀ
5 BACOLOGICA 

Cremonese. 

Avviso d'Asta 
SI rende noto j l J W e M f " St»S »'J" ""' ia< *"' 

Illa del giorno W c/iimili! liusi Itiminil al SI 
gnor Prefetta tifili tuie a ciò lietrgHln si prore
d n a in ques t ' un te l a * iiubuiicl IIH..IIII | .er I' agi» 
palio del servitili di ta rn i lum d i l U r r e r l 1.1»
dltlorl ed altri lunjjlllì tti OosloJia non el»«»IIHall 
tra le Case di pena s i tu i t i nella i 'ro\luela ili 
Cremona con dlctiiarazlona r h e ie giornale ili 
presenta possono asermlere UMU' anno alla cifra 
aiiproasloiatUa di M SOSOU 

1. L appalta è regalato dal Lnpitoll generali in 
data I Ueimiiìo ima, a tenore liti qual i , in uio

dillcailone «I sisVénia altoalmentc in vigore, Sono 
«sellisi I seguenti obblighi per f appullalore: 

A. Fornitura gratuita del lenxuolo ai 
detenuti maschi sani, per la quale, ove 
occoira, ó fissato un compenso di un 
centesimo per ogpi giornata d'uso di ca
da un lenzuolo, . 

B La soffloiinastrazmno delle razioni 
giornaliere di pane, cura e vitto dietetico 
e del casermaggio agli agenti di unstudu 
presso le Carceri Mandamentali, 

C. La fornitura delle razioni quotidiane 
di pane alle vedove degli ayeuti di cu 
stodia; . 

S II pretto d'asta resta Assolo nella somma di 
Centesimi sessanta dt tira per ognuna delle glor 
nate di presenza di cui ULII ari S dei Lapilolalo 
generale 

3 I.' appallo avrà la durata di un sessennio ed 
avrà principio eoi l. gennaio 1809 e terminerà 
col SI dicembre del 1874 

I t'asta avrà luogo per mczio di parl i l i , s i 
greti portanti r otti ria ili un rimossa :jti i.irjli f s 
millesimi di t ira effettiva, seni'allra più nilnnìa 
trattone, sul preuo . ijonje aopra slauililq per i l s 
«ouna giornata di preseo ia . ^||n «1 aeijeiieraniio 
le offerte di ribasso ■• ■ ■ 

Duienito Podestà e Figli 
tli Lasalbwtlano 

berenti 

Giulio l i s t a t i e G. 
di Milano 
Banchieri 

S3 _<4= D a 2 * e 
B̂  » Jl I " ' I£ 

S 

G*a 

3 1 » a -; 
S _ r 3 v 3 l 
f * l o 1« * 

i 13 » i * K 

ie ouerie ui noasso dt un tanto p*'r cen to , ne 
per frazioni olinoti di ' Lioiiuc iiilllesinil di l i ra , 
ne le offerte esprlfliénti un ribasso Indefirilln, 

5 I preizl fisseti « lilolo di enilipènao prr le 
forniture di cui negli atlholi 30 ( lettera O), 
87 e ISI non sono soggett i a> ribasso ! 

6. l ' appal lo sa r t deliberato alinlgllornffiTenle, 
porche il ribasso, superi il limite; minialo ehe sar i 
•issalo dal Minls le^ dell ' lnletno in # p n 8 l r » felieda 
suggellata.' in caso di parila d'old rie si procederà 
a termini dell ' art^ 80 dU Upgolouieiito Gmeraiv 
sulla loutalillllo dello Slatti approvato con l l .g lo 
Decreto In di ta S» novembre 1866, ^ . 3381 

7 CU stabilluiehli penaM inearliall della torni
tura digl i oggetti 'di vestiario e di casermaggio 
descritti nella labslia h annessa al tapflelalo sono 
quelli indicali nella tabella stessa. 

8 Tanto il Capitolato generale d'appalto, quanto 
11 fascicoli di l l e floslre del JeHull legnali nella 
tabella prrcilala 00) Ni* 1 ,8 ,3 , 4 e S t rovami d e 
positali presso qiiijst'Uftlcioj ove è leqtlo a i l i ic
cliessia di prenderne visione 

9. CU aspirami all 'asta dovraunn fare un de 
posita di lire cinquemila In numerarlo 0 In bi 
glietti di banco. 

10 La d r a m m e a prestanti 'dal deliberatario 
è (Issala nella sonima di lire seiccnloeinquanla 
di rendila sul Dettilo Pubblico dello sialo 

t i V asla si apre soltq I* on^ersarita dello 
norme stabilite cogli arjlcoll, 09, 70 e seguenti 
Ano al l 'ar i 87 inclusi lo del preqilalo ilegola
mento sulla Contabilita generale dello alato 

12 In caso di deliberapjentp, il termine utile 
per presentare i n l 'Wer l a di Hbasso non infe
riore al ventesime' del pre t t o di agg iud ica tone 
e stabilito in glornHQ «(.allenii II 9 maggio suiccs 
alvo alle ore 12 uierittlane. 

t 3 Qualora In «cgulloi a presentata offerta d i 
ribasso debba avere luogo un uuiivo incanlo, v i s i 
procedura col metodo delle candele 

H Le spese tutte d 'as ta , i.on|rallo, Copie, Regi
stro e bollo, e qualunque altra relativa al l ' appal lo 
«0110 a carico del 'Deliberatario che dovrà Inoltre 
sottostare alle spese di stiiupa di K 30 esemplari 
del Capllulato in rughine di l: t end uno 

li! La tabella annessa a l l ' a r t UT1 d i l Copllolalo 
generale I gcllilajo 1807 va muillliiatii ni I si nso 
di ridurre ia quantità del rifo ila Minili «arsi nella 
Loiiipiisltloiie di Ila /Hiueslìa di iko ed etòinnj 0 
dolimi fi«p/11 (N 1 della labnllaj da fetaaiuii I30a 
graiuaii 103 

Iremona addi 6 Aprile 18b8 
Ptr dello Ufficio di Prefettura 

Jl Segreta! ni Catto 
ì 1 t (, 1, I 

Inifiorlaztono 
Cartoni |eme Bachi ddl Giappone. 

PROGRAMMA 0' ASSOCIAZIONE 

< I Sunn «perle le sotiiiscruioiii alla ninna 
Sonito olle pi inde il ninno di liaroliujii ■ 
(!nniellisi) allo stopn it* importai» dai Cinp 
pone Cailotii di seme bacili pir la Priinaviu 
dell' nullo 1809 

2 Questa incielo costituitali dall' unione e 
d«",li nutrissi di vani Piiipnelarì ' .schifisi 
lori e coadiuvala in linea banconi! dulia Dilla 
tintilo Maflinrilll « (', di Milano vuue rap 
presi'iildlii e gelila. mtU t)illa llomenico Po 
desia 0 iijjli di Casilbutiaiio, alla i|iiale in 
coaibe l'iil>li|i|>u di tulle le apiia/nuii mie» 
sarle per il bimn ninnilo di «Jmslu opirj 
iiotie La Sueield si preltgjìje lo 5ru[iu di ul 
l> nere oltre alla tinnii;, qualità di acme scelto 
fr» le migliori <&e si posopo presentare t>ul 
iiietealo di Yokohama, uu pritzo iilaliianaiile 
tulle e Coin etili lite ' 

S Le siitliiseruioni si fanno pir anioni da 
L 100 cadauna I iiauaiijeuli u iiiaitjstiir eo 
molili dejrli Asioilisir piiAftiio etlfett*

1 itlùtùali 
in due l imisi mmli |i»alidiisi anelie itile ili 
versi lassi a Ululo ili prui unione nell'itileiitu 
di louipi usine nli sbmsi più u munì anlu ipali 

4 Chi verserà un deeinm nil' Ini dtlla sul 
loseriztone 4 devimi al SftltritJltllu,, o li d|
l'Hill al 31 Agosto pi r ciascuna 1121011. paylii à 
Cult Ô ili Lira ilaliaiia | ei Uasiun Cartone 
u Idolo di |.r..melone , 
• 3 Chi lersun l di cullo all' m a dill'i sul 

losi'rui he 4 ilei imi ni 30 Oiiignn, 5 decimi 
i»ì 31 Ollobie e S diclini alla iiin^ignu tUn 
ciiiluiii paniera iiot L M 2*8 ptr ciascun 
carti.no a molo di piuitigioue 

6. I pugiiiiienli falli prima del 30 Cullilo 
e per lultn I" uiipm lo dello unum solitisi mie 
verrinino cuuipufeati con uno sconto dn con 
lenii si 

7 Tildi 1 fai Ioni importali saranno distri 
butti in Milanu presso la Pitta Ouiltii Maftiu 
retti e C Vicolo Bnsa,A. 5 «si! Ul UiMlbul 
lauo presso la Ditta Duini mm Pudesia t li 
gli 111 pinpiirdoiic dille a/mm solimi ritte ed 
ut cositi reali dell t mei co reso fraufu u M» 
lami id u Oiis.ilbullanu coli aggiunta dille 
pioivigiotil stabilite ai capitoli li e « 

il Dal miteni dei print 11 ali Azionisti sa 
ramili sciite lie persone elle fuiiiiuanno la 
Coiniiiissione nir la tmlieaiiune du muli 
Inereiili u cjursla opeiafioue e la sorti glioma 
alla disti illusione di 1 uni timi 

9 Gli /Uiunisli sniiii rtspiinsabili dell' ope 
ratinile 111 pinpriii fino alla cuiiiurruua dille 
a/10111 solitisi ulte obbligandosi 1 Rimili di 
ossirture lutle le punibili C,I,IIII1B a parali 
ila dell' mietesse di 1 sultoscillturi. 

10 I sellusiilitui 1 che nun 1 (I. Iluassi 111 
tulli od in parte 1 pagamenti stabilii! si ri
lei ialino iifiiliil'ilinli al piopu duini e le 
sumuie già |iagale andranno a diiiiiniulolie 
del costo lòlale di 1 carlonì 

11 Le siiluiM'iiiioui si neejono presso 1 
3'̂ iJ Domenico Podestà e tigli in Casalbiil 
lutili, dai Sigg Giulio Maflinrilll e C 111 Mi
lano Vicolo Busa °5 uomhe presso 1 Happre
senlanli di qui alo Dille «f risiano apeite sui» 
ai 30 Aprile p t con facoltà di prunai lo al 
31 Maggio 

12 Le .«inni Verranno rilasciato dieirn il 
tersamentii dil pl'uno duiuio della somma 
MlllOkl u l t a 
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ENRICO ANDREOSSI E C.» 
Importazione dt Seme di Bachi da Seta del Giappone 

per l' allevamento 1869. 
Q u i n t o E s e r c i z i o 

Le soiloscnziom a coDipimcnto del Capitalo Sociali) si ricevono presso il 
Gerenti) 0 presso 1 Cassini 1 della Società 

Sig. Gto Steiner e fìqh BFW.AMO 
• Pasquale De Vecthi e Camp Mn \\o 

peto non oltre il 30 Aprilo p v. 
Le Carature sono di ! . . I O O O  Wlllc  pagabili come ai § 4, S, 6, dello 

Statutu Sociale 1868 6 9  Gli .miniali dei cattimi al Giappone saranno duetti 
dai Signori Etnico Aiidieo.ssi e l'irtio luigi rio 

DmgeiM pei le saltosi 1 i/ioni e pei avete copia dello Statuto Rollale al 
Sig UiitHcppu ■iuituli al suo ilouiiiiho in S o r v a l u a ed ail'Albeigo de! 
Cappello in ( r e m o t i » . 

A lomoilo poi dei Committenti il sili. Ginsvppe BartoLi in suo specialità 
assume, sultnst riziom ambe (ier dei imi d'Aziune I I 

AVVISO 
hello intento il suUns. rimi (a lovannl 

Itcrariii di |irovvedere in labile ptnpur
ztuni allo s|>aci'io della Polvere unii" 
crillogaitu» di sua Inveii/itine già sal
vaguardata ila speciale riportatone privi
legio, rende noto ai possidenti e Coinlul
toii di Fondi aier éy'i nei cipi>lu»",lu 
e piincipalt Cenili articoli di questa Pio
vutela istituite sp> chili 1 ippt esentante 
con Formale di legazione dulia vendita 
in glossi lotti ed al dettaglio 

Ben alieno da vanii e dal ma»ni(lcare 
in via assoluta con mutili auipolìosiia la 
bontà apecilK<> di detta sua #*«/»«■»••», 
il lìi'rcirili si permette peni di annuii
cui e, cAntftaiumaestratoilalle falle espe
llente, la nieilesima loiniiaratiiamente 
allo Zollo sui cj 111 con effluii la applicalo 
ai vigneti; presenti inoltre 1 lantiggi ol
irenhe del risparmio, quello sopiaruito 
di agno come npaiatore sulTanno del 
l'uva in uioiio da lafforzanie la natoiale 
es|iansiiine, e come eminente preservativi) 
del pi (idillio in quanto ne renda inalterata 
ed inodoia la sostanza 

Il Deposito puoiipale e presso l 'm
ventoie in Cremona Via Longaqua N 4, 
ino depositi siici ut saali, per lo smercio 
all' ingrossu ed al mi ilio presso la Dille 
qui in calce imitiate ai quali i committenti 
dovi anno rivolgersi sia per le irétiative, 
già raccolte in apposita programma, quanto 
per la visione dei doiumenti allertanti 
in modo auientiio 1 fatti esperimenti, 
sulla riescila appunto dei quali deudo
vasi Egli di espoire al Commercio delta 
sua specialità 

L i u u u i l a II IO Mar/n 1808 
4 I lerurdi G i o v a n n i 

MI II prezzo pei ogni quintile e di 
L 20 pei colmo che faianno il ptgainento 
in iato 0 cipe col 60 pel 0(0 alt'alti» 
della lunseijiia della mene, ed il 40 pei 
0|0 filtro il mese d Oitobre, sempieicliè 
siasi ottennio lo scopo pel quale la pol
veie fu intentila 

Cln pagherà V intero \m.porto> als ritiro 
della merce godrà uno sconto del 8 pei 0|0 

(remona? 'icmmni Filore, driiiiltieie Piai/a 
l'orla llil.iiii. —Torre rie' 1/alamberll,Bulli 
ciani sirnfliio — Mliviirtitif fuorif Uigno»»! 
11. niarrio — Vtodnnn, Krordl olaconio — 
5 Giovanni in truce, lnzioli Giuseppe — 
t'aaaibnllano, Tarozzi Slitauu, l.iriunguta 

1 raiipresi ni ioti pi r I remnoa sono i Signori 
Don l'rutieem-o Uuritelli (uno Ui|.li miorl
call della s iu |Hu per I impi ri irlnmi i|ui un li.ni 
.1.1 l.l l|M>..|ll, t l l l l » | | l l U l l l S 0 ; e,J | | sj 
uu . r Itiuiiiniiri A n n o » t'arubetli l ' I m a C i 
wiur Minio s t r i l l i s u n . H. noni he |irl's«n lo 
sludm del M ^ 0'ielro J I Ì K Ì 10 .1 munì 1 lli|ia 
d 'od i la , i d nnilie il I si|, Udo rdo Adami 
preso 1 qu ili si r i lu tone li s o l t o s u u i o u i t s. 
f i l l i lHlrllM.ii.iii.! di I (urloni a leuipo di bile !i 

Tip, Ronzi e Hignon 

AVVISO 
I buoni ns i l l i a l i olii nuli nella 

ir Ola ( in i ip iu la , p. run II.mo al 
e impagli 1 

soli..sci mn 
(Il pieseutaic li nuuio piogramma solln il 
|ua|e da oggi a lullo il ti Maggio p v sia 

apula una inscrizioni' per la |.liutista delti 
Sementi lì 11 111 del tiiap|iiine |ur la coluta 
nono 1H0U — Allo seiipu di farililare ad o 
(limilo la piottisia delle suuenli, di cmifur 
mila alle pinone t i s l i , ila criduto conte 
niente di aprile l'inscri/ioiic soliti un ihifliiv 
ispetlu, e cioè: a numeio di emoni e pi 
-.funi, 11 sii inula della dn 11 ,11 alluni

1 1 Ile tetra 
annasa dal comitiilteule all'alio ilell'iiiscrUioiii

1 

Le condizioni sono le si giunti : 

a i n i m»
1 p«> 

I 1 Cirlnni » iranno i<i|iiistati p. r Conto 
lei t.iiiiiiiittteuli ed il eusln di musi uno saia 
diti ninnalo di lutti li spi se t'oll'aggiuntcì di 
L I S > ugni cu Ioni a litnlu di n mininone 

'i 11 pag umililo si slubilisiu in. 
L I pu ugni cai tube all'alto dell'inserì 

none 
» li min più tardo di I ti Maggio 
il saldo alla consiglia dei cartoni 

5 !»e pu quali Ite cu distatila noli semssi 
eseguila per interi» li l oiiiiiimsioue tftatlor 
HI lui una diiiiiutiziiinc piopoiziou ile al uu 
mero del carluni del singoli soscntloil. 

p u r a z i o n i 
I II numero delle orioni è Indi lermi 

llat.>; sono del valore di L 500 cadauna e 
1 lasi'iino può acquistarne quel (iilanlllalivn 
i b c u t ili 

i I c a n o n i sa ranno iici|iiisiali [.ir con In 
degl i Azloiiisii ed il cos i " di c iascuno Saia 
il. li muli , . lo da lu t l e le s p i s i l 'uU'aggiuiilu d 
L t ugni c n l o n e a I1111I11 di n l i lb i i / imie 

3 11 pagamen to d i l l e anioni è l'issalo 111 
L 9.0 ali Allo de l l 'MISI titillile 
» 60 eliti 11 il mesi ili A p u l a p, V. 
■ 1510 m i r o il V.0 Giugno 

'1 , I,' Azionista a t t a (pr i l lo od u t e r i ' senio 
lulfiiria, l im i 1 e,11 tuoi sin,, alla oimctii 11111 
d i l l a sua a t i o n e , s a l t o il i t c ì p r u c o compensi 
11 d a n a i o , p u la d i l t u e i u a el le a t i s s e 11 ri 
su l t a ro 

Coiitfì:iani Generali 

ih cedersi in Cremona 
Eseumo di Ti attoria coi relativi mobili 

e Mippellttnli posto nella Coni Longaiqua 
al N 8 attiguo al Teatio linei 

Pei le tiatlitive rivolgeisi al Notajo 
Doit Giovanni Fi/zi in Cremona Cont A
nberti t\ 13 6 

a) On'ipiiosilii Connnissiiiiiii di oualtro |ier 
pMw avelie fili 1 ufincipali l.uiiiiinlleiili ed A 
itunisii saia linaiuolo a ctiulrolltne lolla l'u 
peraiioue, ed a iltUriiiin.iro il costo del dir
Ioni 

6> I Coinmilluili e gli anonisli sona in 
ditidiulmi'iiie ifSjions.ili sino alle coticorrenii 
dille Somme sboualc, ul rischio del tiaggm 
ben intesi può che s manna falle le debili 
assiciirimoiu udite gir mitre il tallire delio 
merce m I cast» it'im «lidio u naufrag o. 

e) tjin 111 ebe noli com|iisstro 1 pagamenti 
«11» epioliB Ussite cJal presente progmiuma 
si rileranuo riniiijeialili, e le ornine tosate 
audi anno a bi ni Iliio dilli [nassa 

Ciuuuna, 4 l'ebbra 10 ISfili 
G i o v a n n i Quaranta* 

AI BACHICULTORI 
C r e m o n e s i 

Il sottobcrilto I n g . Fran* 
e e s c o D a i n a fu Friuici'ucii 
ha il piacere di annunciale 
tutti 1 suoi comuni tonti che le 
p r o v e precoc i da lui falle, 
hanno col loro esito compleia
uiente confermato le speianzu 
the esso aveva nella semento 
da lui importata in quest' anno 
Speiaiue chiaramente espresso 
nella sua cu colare 20 feubrajo 
scorso 

I 61)00 (spumile) bigatti costi 
tiienii queste prove che rappie 
sentano tutte quante le qualila 
compiese nella partita dai lui 
importali, non solo lurono luti» 
di qualità umilile e ditdero lutle 
una bellissima galena, tua 111 
sii areno durante il loro alle 
vameuio una foiza ed una 10 
bustezw alialo euezioiiole 

Esso poi invita tutti quei 
suoi ciiuiuiiileiiti ihe lo ciedes 
Sero bene, a voletsi portate di 
Liti ad esaminare le suddeito 
prove pri'ci.cl del che sarà 
1010 putissimo 

Bergamo, 8 Aprile 1808 
Ing. Francesco Daiim. 

avviso 
NIL. NEGOZIO IN Gontr. COLOnNA N. IA 

di fau iota alt Albergo d Italia 
1N C R E M 0 N A 

Trovansi di pissa„'gio 1 noli 
negiizunti Fiaielli Vinu dotti 
FOA con un grandioso assolti 
mento dei qui sotloiioiumati ar 
ticoli che pongono in vendita 
per pochi giorni. Ispeianzosi 
d'essere onorali da numeroso 
concorso inticipano 1 loro rio 
iniziamenti 

JBMICO degli articoli in vendila 
Stolte di lana chine dai fian

chi 12 a 40 il taglio 
Mosambich idem dai franchi 

18 a aS il (ajilio. 
Piquet ooloiali per veste a 

prezzi diversi 
Sottane coloiate idem, id 
Camnetie e Scimiselte da fi 

3 50 a 20. 
Fazzoletti di tela bianchi da 

fr 9 a tfl 
Busi! per signore da franchi 

4 a 20. 
Fazzoletti foulard piccoli 
Ci'ivatie da uomo 
Stoffe l'a uomu per soprabiti 

nei 1. 
Siuffe per caUoni Unissimo 
Giache di lana novità pei Si

gnori) 

i ~ ? ì f I I O 
Il sotto rumato, oltre il già 

conosciuto assortimento di C o r 
nici I n d o r a t e e *ip«cehi«s
re , labbi icate in suo ! avoi .nono, 
si fa dovere di annunciale ine 
vende amhe colon pn parati a 
Olio, per dipingere sciando, a 
comodo di ibichussia volesse ap
pi ofitiaie, e cosi, con minor 
spesa rendere abbellimento alla 
piopria casa 

Plac ido , Indoratore e Verniciato 
Corso 6ori6aldt N. 57 • Cremona, 

DoU. FULVIO CAZZANIGA,D irctl. 
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